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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: Caccuri tra storia, arte e cultura.
SETTORE e Area di Intervento: 
Settore D: patrimonio storico. artistico e culturale 02 valorizzazione centri storici minori
OBIETTIVI DEL PROGETTO
Lo scopo del progetto è potenziare il servizio di promozione e comunicazione del patrimonio culturale della città, attraverso la realizzazione di un sistema integrato di

informazioni ed azioni di valorizzazione riguardanti le emergenze storicoartistiche-

archeologiche. L’intento è rendere fruibili, con continuità di servizio, tutte le più importanti emergenze monumentali del territorio, in modo da consentire una corretta

informazione di carattere storico-artistico dei siti e dei monumenti di maggiore interesse individuati nel contesto del progetto.

L’azione proposta ha dunque come fine quello di mettere in atto uno strumento per

consentire una maggiore fruibilità dei siti culturali ed una loro maggiore conoscenza

didattica. L’impiego del personale volontario del servizio civile consentirà, infatti, di

avere a disposizione un importante supporto per promuovere una conoscenza più

approfondita di tutte le emergenze culturali presenti nel territorio.

In modo più ampio, le azioni di base del progetto sono inoltre finalizzate ad intervenire con maggiore efficacia nell’integrazione dell’eredità storico archeologica

con i processi legati alle attività turistico-culturali.

Nello specifico gli obiettivi di progetto sono:

1. Promozione ed organizzazione di iniziative di turismo;

2. Tutela delle risorse culturali locali;

3. Maggiore diffusione delle informazioni culturali;

4. Favorire forme di socializzazione e aggregazione giovanile ed intergenerazionale, dal momento che l’integrazione sociale rappresenta una dimensione ricca di relazioni e di senso che può contribuire efficacemente alla prevenzione dell’emarginazione sociale.

Meta obiettivo del progetto è, infine, arricchire umanamente e professionalmente i giovani in servizio.

Indicatori di risultato riferiti agli obiettivi saranno:

· Fruibilità del servizio:

Numero di scuole, coinvolti nell’attività di promozione. Si coinvolgeranno nel progetto tutte le classi di tutte le scuole statali del comune e dei comuni limitrofi, per un numero di 80 classi.

· Realizzazione di un percorso di visita guidata. Accompagnamento di almeno 60 gruppi in un anno. La città di Caccuri mira ad allargare il proprio bacino d’utenza portandolo, con la diversificazione dell’accoglienza, con il riconoscimento del pubblico potenziale, con la pianificazione, strutturazione  e promozione di nuovi servizi, al numero di 2500 visitatori per l’anno in cui il progetto potrebbe avere sviluppo (+ circa 20%);

un incremento nell’erogazione di servizi culturali maggiormente strutturati verso il pubblico dei giovani al di fuori del contesto scolastico, degli adulti e delle famiglie, con l’obiettivo di coinvolgere circa il 30% in più degli attuali partecipanti alle attività.
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
Nel progetto, saranno impiegati complessivamente 4 volontari con specifiche competenze ma con formazione diversificata.

Il ruolo dei volontari è centrale rispetto al progetto e si fonda sull’assioma fondamentale secondo il quale il servizio civile deve promuovere una cultura della

cittadinanza attiva, della formazione e della crescita individuale dei giovani. Nel contatto quotidiano con l’Ente Pubblico, i volontari vivranno un’esperienza formativa on the job acquisendo competenze e professionalità che gli saranno utili

nella propria crescita personale, oltre che nella propria carriera lavorativa.

I quattro volontari saranno impiegati a supporto di tutte le fasi di realizzazione delle

attività specifiche considerate sopra, con il costante coordinamento degli operatori locali di progetto e del personale degli uffici preposti.

A. Tutti i 4 volontari parteciperanno alla formazione generale, specifica ed a tutti gli altri corsi di formazione previsti nel “dossier” sui criteri aggiuntivi della Regione Calabria.

B. Tutti i volontari impiegati nel progetto dedicheranno una parte del loro percorso allo studio ed all’approfondimento della storia artistica e dei beni paesaggistici più o meno noti presenti in città, questa fase è propedeutica ad ogni attività che i volontari faranno e fondamentale per un corretto svolgimento delle stesse.

C. Due volontari lavoreranno alla scrittura dei testi ed al reperimento delle immagini da inserire nella guida. Pubblicheranno la guida on-line e si occuperanno di aggiornarla costantemente con informazioni su eventi e manifestazioni in corso.

D. Un volontario si occuperà della creazione del database utile a contattare i destinatari della promozione. tutte le attività inerenti alla sensibilizzazione ed informazione predisposizione, distribuzione di materiale divulgativo tradizionale ed innovativo (manifesti, depliants, opuscoli. Attività svolta dal volontario in possesso del diploma di Scuola Secondaria di primo grado.

E. Un volontario individuerà gli eventi, le attività culturali, il percorso di visita guidata ed i contenitori culturali da coinvolgere nelle iniziative. Tale classificazione dei compiti mira a creare dei “centri di responsabilità”, cosicché ciascun volontario abbia chiari i propri obiettivi e, conseguentemente, gli standard minimi da raggiungere. Essa pertanto non esclude la mobilità dei ruoli o periodiche turnazioni nelle funzioni.
CRITERI DI SELEZIONE
a) Metodologia:

Il percorso di reclutamento e selezione dei volontari avviene in modo decentrato ed è coordinato a 

livello locale dai selettori accreditati. Ogni selettore è responsabile del coordinamento della fase di 

reclutamento e selezione inerente i progetti che si realizzano in un’area geografica definita. La base 

territoriale di riferimento è l’associazione “Piccola Italia”.

Oltre ai selettori, al processo di selezione, nelle sue diverse fasi, partecipano le seguenti figure: i responsabili locali di ente accreditato e gli operatori locali di progetto. 

 Nella prima fase le sedi territoriali organizzano e gestiscono le seguenti attività informative e di orientamento per i potenziali candidati che ne fanno richiesta. 

1) Il contatto informativo personale/telefonico/per corrispondenza etc. con i potenziali candidati; 

2) Incontro di orientamento con gli interessati. 

I giovani interessati al progetto possono partecipare, ove lo ritengono opportuno, ad un incontro con un referente dell’associazione prima di presentare la domanda formale di servizio civile nazionale. Durante questo incontro gli operatori illustreranno brevemente la proposta di servizio civile nazionale presso i progetti dell’associazione. L’incontro, a discrezione dell’associazione, può avvenire nella forma di colloqui personali oppure come incontro di gruppo. 

3) Il tirocinio osservativo presso la sede di attuazione del progetto. 

Si tratta di una breve esperienza all’interno della/e sede/i di attuazione del progetto finalizzata a far conoscere le attività che questa svolge e le persone con cui si interagirà. 

Il tirocinio osservativo è seguito dagli operatori locali di progetto. 

La fase di selezione vera e propria si avvia successivamente alla presentazione della domanda ed è 

effettuata mediante le seguenti attività. 

1) La valutazione dei titoli secondo criteri ben definiti. 

b) Strumenti e tecniche utilizzati :

1. Scala valutazionale dei titoli (ripartiti in titoli di studio ed esperienze); 

2. Colloquio;
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

Le variabili che si intendono misurare e i relativi indicatori sono: 

1. La conoscenza misurata attraverso l’indicatore indiretto del titolo di studio; 

2. Il background misurato attraverso l’indicatore delle esperienze maturate e attraverso la 

valutazione del colloquio. 

d) Criteri di selezione

I candidati, dopo le selezioni, saranno collocati lungo una scala espressa in centesimi derivante dalla 

sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali: 

A)  Titoli di studio e altre conoscenze: per un massimo di 26 punti; 

B)  Pregresse esperienze nel volontariato: per un massimo di 24 punti; 

C)  Colloquio: per un massimo di 50 punti. 

A) Nella valutazione dei titoli di studio (dove si valuta solo il titolo più elevato) si seguiranno i seguenti 

criteri: 

1. Qualifica professionale non attinente al progetto (3 punti); 

2. Qualifica professionale attinente al progetto (4 punti); 

3. Diploma non attinente al progetto (5 punti); 

4. Diploma attinente al progetto (6 punti); 

5. Laurea triennale non attinente al progetto (7 punti); 

6. Laurea triennale attinente al progetto (8 punti); 

7. Laurea specialistica non attinente al progetto (9 punti); 

8. Laurea specialistica attinente al progetto (10 punti). 

Nella valutazione delle altre conoscenze si seguiranno i seguenti criteri: 

1. Corso di formazione attinente al progetto (4 punti); 

2. Corso di formazione non attinente al progetto (2 punto); 

fino ad un massimo di 4 corsi di formazione valutabili per un totale di 16 punti. 

B) Pregressa esperienza nel campo del volontariato potrà essere valutata fino ad un massimo di 24 punti: 

- Essere donatore di sangue: 1 punto per ogni anno o frazione di anno superiore ai 6 mesi (fino ad 

un massimo di 6); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative dell’associazione PICCOLA ITALIA, in qualunque sede, certificata 

da attestati degli organi dell’associazione (coefficiente 1 per ogni mese di attività svolta o 

frazione di mese superiore a 15 giorni fino ad un massimo di 12 punti); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative di altra associazione di volontariato, ONG, 

associazioni di promozione sociale, in qualunque settore di attività, certificata da attestati degli 

organi dell’associazione (coefficiente 0,5 per ogni mese di attività svolta o frazione di mese 

superiore ai 15 giorni fino ad un massimo di 6 punti); 

C) Il colloquio verterà sui seguenti argomenti: 

1. Conoscenza del Servizio Civile Nazionale; 

2. Conoscenza del settore in cui si realizza il progetto; 

3. Conoscenza del progetto; 

4. Conoscenza dell’Associazione Piccola Italia; 

5. Conoscenza del Volontariato; 

6. Analisi, dal punto di vista qualitativo, delle pregresse esperienze; 

7. Disponibilità. 

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione del colloquio è pari a 50 punti. 

e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 

Le soglie minime di accesso sono identificate nel possesso per ogni candidato/a dei requisiti di legge e di 

quelli indicati nel singolo progetto dalle singole sedi di servizio. 

Saranno dichiarati/e non idonei i/le candidati/e privi dei requisiti indicati nel paragrafo precedente o che 

non si presenteranno al colloquio motivazionale nelle date indicate dall’Associazione. 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30


Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Obbligo al mantenimento della riservatezza in merito ai dati sensibili trattati.

Massima flessibilità oraria a svolgere il servizio sia nelle ore antimeridiane che pomeridiane. Disponibilità allo svolgimento del servizio anche di sabato e festivi, se

necessario allo svolgimento delle attività.

E’ richiesta, inoltre, massima disponibilità alla partecipazione di iniziative formative

promosse dalla Regione Calabria - Ufficio Servizio civile e da altri enti e associazioni. Tali attività rientreranno nelle attività di servizio al pari della formazione generale e specifica.


SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
1) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


2) Numero posti con vitto e alloggio: 

3) Numero posti senza vitto e alloggio:


4) Numero posti con solo vitto:

	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	

	Sede I. C. Caccuri
	Caccuri
	Via G. Dardani
	102193
	18


CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
NO
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

 Contenuti

I contenuti sono quattro come già indicato nel sistema di formazione accreditato presso il Dipartimento. In ognuno di loro si affronteranno i seguenti moduli qui descritti: 
A. Conoscenza dei contenuti e delle modalità operative del servizio 
A.1  Legislazione nazionale, regionale e organizzazione sul patrimonio artistico e culturale; (ore 7)

A.2 formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile; (ore 8) 
B. Conoscenza del contesto territoriale, delle risorse e della problematicità, nel quale opereranno ;

B.1 Tipologie di organizzazione culturale: archivi; biblioteche; musei, pinacoteche e gallerie d'arte; aree archeologiche; teatri e sale cinematografiche; festival; case editrici e società informatiche che si occupano della tutela, della divulgazione e della promozione dei beni storico-artistici; imprese di servizi culturali (organizzazione di eventi espositivi; organizzazione di concerti, ecc.) e nozioni e attività  del territorio; (ore 6)

B.2 L’impostazione del piano di marketing e comunicazione culturale: la pianificazione del giusto mix di forme, mezzi, e veicoli nella promozione culturale.

; (ore 6)

B.3 Marketing culturale: le leve del marketing mix applicate al “prodotto cultura”.

; (ore 6)

B.4 Nozioni di informatica Diritto e legislazione dei beni culturali; (ore 6)

B.5 Conoscenza ed approfondimento dei mezzi di comunicazione; (ore 6)

C. Conoscenza specifica dei compiti che andranno a ricoprire e delle attrezzature dedicate ;

C. 1 L’apprendimento nei musei, spunti dal manuale europeo: i musei come luoghi particolarmente adatti a innescare processi di apprendimento nei giovani. Il confronto con l'arte per capire e la società e la cultura contemporanea, promuovendo

in tal modo forme di cittadinanza attiva e di dialogo interculturale; (ore 7)
C.2 Tutela e valorizzazione del patrimonio storico-artistico: conoscenza delle norme e della dottrina (catalogazione, prevenzione, conservazione, restauro, recupero, uso e riuso), didattica, promozione di eventi, servizi aggiuntivi etc. e comunicazione; (ore 7)
D. Conoscenza del funzionamento della rete dei servizi territoriali;

D. Legislazione bibliotecaria (l'organizzazione bibliotecaria italiana: strutture

e funzioni bibliotecarie statali; l'ordinamento bibliotecario regionale) e Legislazione archivistica (Organizzazione e funzioni dell'amministrazionearchivistica); (ore 5)

D.2 Analisi degli elementi storico – culturali più significativi; (ore 5)

D.3 Studio dei distretti culturali: le iniziative culturali in relazione ai progetti di sviluppo locale, dalla progettazione alla realizzazione del distretto culturale; (ore 4)

La formazione specifica prevede un minimo di 73 ore suddivise in teoria e pratica
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